
M
a evidenze scientifiche desunte da al-
meno due crateri di bombe a Khiam
eAt-Tiri, teatrodiaspricombattimen-
ti a luglio e agosto tra guerriglieri
Hezbollah e truppe israeliane, indur-
rebbero a ritenere che dell’arsenale
israeliano facessero parte anche mu-
nizioni a base di uranio impiegate
contro obiettivi in Libano. Secondo
ChrisBusby,segretarioscientificobri-
tannico del Comitato Europeo sui Ri-
schi da Radiazione, due campioni di
terreno sollevatidalle bombe israelia-
ne hanno evidenziato «elevate tracce
di radiazione». Entrambi i campioni
sono stati inviati per ulteriori indagi-
ni al laboratorio Harwell nell’Oxfor-
dshire – usato dal ministero della Di-
fesa - dove la spettrometria di massa
ha confermato la concentrazione di
isotopi di uranio nei campioni.
L’iniziale rapporto di Busby afferma
che ci sono due possibili ragioni per
la contaminazione. «La prima è che
si trattava di un nuovo, piccolo ordi-
gno sperimentale a fissione nucleare
o di un’altra arma sperimentale (ad
esempio un’arma termobarica) basa-
ta sull’elevata temperatura del lampo
di ossidazione. La seconda è che l’ar-
maeraunaconvenzionalearmaape-
netrazione bunker-buster con uranio
arricchito invece di uranio impoveri-
to». Una fotografia della prima esplo-
sionemostragrandinubidi fumone-
ro che potrebbero provenire dall’ura-
nio che brucia.
L’uranio arricchito si ricava dallo sci-
sto di uranio ed è impiegato come
combustibile dei reattori nucleari.
Un prodotto di scarto del processo di
arricchimento è l’uranio impoverito,
un metallo estremamente duro usato
nei missili anti-carro per penetrare
nella blindatura. L’uranio impoveri-
to è meno radioattivo dell’uranio na-
turale che, a sua volta, è meno radio-
attivo dell’uranio arricchito. Israele
ha una pessima reputazione quanto
allavolontàdidire laveritàsull’impie-
go di armi in Libano. Nel 1982 ha ne-
gato l’utilizzo di munizioni al fosforo
contro aree civili –fin quando i gior-
nalisti hanno scoperto civili morti e
morenti le cui ferite prendevano fuo-
co a contatto con l’aria. Ho visto per-
sonalmentedueneonatimortiche, ti-
rati fuori dall’obitorio a Beirut ovest
durante l’assedio della città da parte
dell’esercito israeliano, hanno im-
provvisamente preso fuoco. Anche
questa estate Israele ha ufficialmente

negato l’impiego di bombe al fosforo
in Libano – se non per «delimitare» i
bersagli – persino dopo che alcuni ci-
vili fotografati negli ospedali libanesi
presentavano ferite bruciate che face-
vanochiaramentepensareamunizio-
ni al fosforo. Poi all’improvviso do-
menica scorsa Israele ha ammesso
che non aveva detto la verità. Il mini-
stroisraelianoper i rapporti conilPar-
lamento, JacobEdery,haconfermato
chegranateal fosforo eranostate usa-
te contro gli Hezbollah aggiungendo
che «secondo il diritto internaziona-
le, l’uso delle munizioni al fosforo è
consentito e che l’esercito (israelia-
no) rispetta le normedel diritto inter-

nazionale».
Alla domanda dell’Independent se
l’esercito israeliano avesse usato mu-
nizioni a base di uranio questa estate
in Libano, Mark Regev, portavoce del
ministerodegliEsteri israeliano,hari-
sposto che «Israele non usa alcun ar-
mamento non consentito dal diritto
internazionale o dalle convenzioni
internazionali». Una risposta che sol-
leva più interrogativi di quanti ne ri-
solva. Gran parte del diritto interna-
zionale non si occupa delle moderne
armi all’uranio perché non erano sta-
te inventate quando sono state scrit-
te le norme internazionali come le
ConvenzionidiGinevraeperchéigo-
verni occidentali si rifiutano ancora
di credere che il loro uso può causare
dannidi lungoperiodoalla salutedel-
le migliaia di civili che vivono nella
zona delle esplosioni.
Leforzeamericaneebritannichehan-
no usato centinaia di tonnellate di
bombe all’uranio impoverito in Iraq
nel 1991 – le testate indurite a pene-
trazione fabbricate con i prodotti di
scarto dell’industria nucleare – e cin-

que anni dopo si sono manifestati
nell’Iraq meridionale numerosi casi
di cancro. Le prime valutazioni mili-
tariamericanemisero inguardiasulle
gravi conseguenze per la salute pub-
blica nel caso in cui tali armi fossero
state usate contro mezzi blindati. Ma
in seguito l’amministrazione USA e
ilo governo britannico cambiarono
registro e minimizzarono la portata
di queste affermazioni. Ma i casi di
cancro continuarono a moltiplicarsi
e in Bosnia–dove le bombeall’uranio
impoverito erano state usate dalla
Nato– furono segnalate nuove forme
dicancro tra i civili. Le bombeall’ura-
nio impoverito sono state nuova-
mente usate nel corso dell’invasione
anglo-americana dell’Iraq nel 2003,
ma è troppo presto per registrarne gli
effetti sulla salute. «Quando una
bomba all’uranio colpisce un bersa-
glio duro le particelle dell’esplosione
permangono molto a lungo nell’am-
biente», ha detto ieri il dott. Busby.
«Si diffondono su un’area molto va-
sta.Possonoessere inalateneipolmo-
ni. Di fatto i militari sembrano orien-

tati a minimizzare la pericolosità di
questa roba».
Ma perché Israele avrebbe dovuto
usare una tale arma quando gli obiet-
tivi – nel caso di Khiam, ad esempio –
si trovavano ad appena due miglia
dalconfineisraeliano?Lapolvereresi-
dua delle esplosioni delle bombe ad
uranio impoveritopuòvarcare benis-
simo le frontiere come accadeva du-
rante laprimaguerramondialequan-
do il cloro lanciato da entrambe le
parti spesso ricadeva su chi lo aveva
lanciato. Chris Bellamy, professore di
scienza e dottrina militare alla Cran-
fieldUniversity,cheha letto il rappor-
to Busby ha detto: «Nel peggiore dei

casipuòtrattarsidiunaqualchearma
sperimentale all’uranio arricchito il
cui scopo ci sfugge. Nel migliore dei
casi – se così si può dire – evidenzia
un riprovevole, ma significativa abi-
tudine ad utilizzare le scorie nuclea-
ri».
Il campionedi terrenodiKhiam–do-
ve si trovava un famigerato carcere
nel quale veniva praticata la tortura
quandoIsraeleoccupòilLibanomeri-
dionale tra il1978e il2000eroccafor-
te in prima linea di Hezbollah duran-
te la guerra dell’estate scorsa - era un
pezzo di terra rossa fatto saltare in
aria dall’esplosione; il rapporto isoto-
picoera108, indicativocioèdellapre-
senza di uranio arricchito. «Gli effetti
sulla salute della locale popolazione
civile inseguitoall’usodigrossebom-
be all’uranio e alla presenza nell’aria
di grandi quantità di ossido di uranio
– dice il rapporto Busby – è probabile
sianosignificativi, consigliamodicer-
careulteriori traccediquestearminel-
la zona e di bonificarla».
La guerra dell’estate scorsa in Libano
è scoppiata dopo che alcuni guerri-
glieri Hezbollah hanno varcato la
frontiera israeliana, catturato due sol-
dati israeliani e uccisi altri tre. La ri-
sposta di Israele è consistita in un
massicciobombardamentodeivillag-
gi, delle città, dei ponti e delle infra-
strutture civili del Libano. I gruppi at-
tivi nel campo dei diritti civili hanno
affermato che Israele si è macchiata
di crimini di guerra quando ha attac-
cato i civili,maanchegliHezbollahsi
sonomacchiatideimedesimicrimini
in quanto hanno lanciato su Israele
missili modificati che in realtà erano
primitive bombe a grappolo.
Tuttavia molti libanesi sono giunti
da tempo alla conclusione che l’ulti-
ma guerra in Libano altro non è stato
che una pretesto utilizzato da ameri-
cani e iraniani, che forniscono le ar-
mi a Israele e a Hezbollah, per testare
sul campo i nuovi armamenti. Così
comeIsraeleha impiegatonei suoiat-
tacchi missili di fabbricazione ameri-
cana mai usati in battaglia, gli irania-
ni hanno potuto testare un razzo che
ha colpito una corvetta israeliana al
largo della costa libanese uccidendo
quattro marinai israeliani e facendo
quasi affondare l’imbarcazione sulla
quale è divampato un incendio dura-
to15ore.Nonsisaancoraaqualicon-
clusionisonogiunti i fabbricantidiar-
mi in ordine alle ultime scoperte
scientifiche sul probabile impiego di
armiall’uranionelLibanomeridiona-
le. Così come ancora non si conosce
l’effetto di queste armi sui civili.
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(Traduzione di Carlo Antonio Biscotto)

Li chiameremo Eitan e David. Hanno
combattuto nella «Guerra dei 34 gior-
ni» in Libano. La loro testimonianza
aiutaa far lucesugli aspettipiùoscuri e
inquietanti di quel conflitto: l'uso di
«armi sporche».
Eitan e David hanno combattuto con-
vintiche«Israelestavarispondendole-
gittimamenteall'aggressionesubitada
parte degli Hezbollah». Ma col passare
dei giorni questa certezza si è incrina-
ta. «A Gerusalemme i politici conti-
nuavano a parlare di una guerra con-
tro i terroristi filoiraniani ma noi sul
campoci rendevamocontochequella
che stavamo combattendo era sempre
piùunaguerracontroilpopololibane-
se», afferma Eitan. In questa guerra,
Davidcomandavaunaunitàmissilisti-
ca. Una esperienza sconvolgente an-
cheper luichepure,nonostante lagio-

vaneetà (29anni), ègiàunveteranodi
Tzahal. «Quello che abbiamo fatto è
folle, mostruoso - dice - abbiamo rico-
perto intere città di bombe a grappolo
e al fosforo».
Eitanèancorapiùprecisonelladenun-
cia:citandoilcomandantedel suobat-
taglione, il giovane ufficiale afferma
che le Forze di Difesa Israeliane hanno
sparato nei 34 giorni di combattimen-
ti circa 1800 cluster bomb, che conte-
nevano più di 1,2 milioni di piccole
bombe a grappolo. «La maggior parte
di esse - sottolinea Eitan - sono state
sparate negli ultimi dieci giorni di
combattimenti». Bombe a grappolo.
Bombe al fosforo. Le autorità di Geru-
salemme hanno prima smentito l'uso
di queste armi ma poi, costrette dalla
denuncia di organizzazioni umanita-
rieedimedia internazionali, tra iquali

l'Unità, hanno dovuto ammettere che
sì, le bombe al fosforo - ampiamente
proibitedalla legge internazionale - so-
nostateutilizzateapiùripresee inmo-
domassiccio nel conflitto. «Inun paio
di occasioni - racconta David - ho pro-
vato a chiedere spiegazioni, ho abboz-
zato unaprotesta, ma i comandanti ri-
spondevano sempre che erano ordini
superioriepoi, tagliavanocorto, ripete-
vano che dopo aver dato l'ordine di
sgomberare i villaggi del Libano meri-
dionale, qualunque civile che restava
lì eracollusocongliHezbollah».Ora si
profila anche un'altra inquietante ipo-
tesi: l'uso di bombe all'uranio arricchi-
to. «Non ho conferma diretta di que-
sto - dice Eitan - ma a questo punto
non me la sentire di escluderlo...Quel
chepossodireèchenegliultimigiorni
di guerra, circolavano voci anche sul-
l’uso di questo tipo di armi». «Con il
passare dei giorni - aggiunge David -

crescevalarabbiapercomeeracondot-
ta la guerra. Rabbia e frustrazione. Poi,
quando è apparso chiaro che si stava
giungendoadunatregua,c'èstato il ru-
sh finale: si è sparato di tutto, è come
se qualcuno avesse deciso che doveva-
mo lasciare il nostro segno sul Liba-
no». Eitan ricorda che un comandan-
te di artiglieria - «lo conosco personal-
mente, è una persona attendibile oltre
che un militaredi valore» - ha ammes-
sodiavervistocamioncarichidibom-
be al fosforo - ordigni che bruciano
dall'internoi tessutiumaniegliorgani
- diretti in quei giorni di guerra alle
squadred'artiglierianelnordd'Israele.
Alle testimonianze raccolte dall'Unità
si aggiungono quelle contenute nel-
l’inchiesta di Rainews 24 realizzata da
Flaviano Masella e Maurizio Torrealta.
Racconta un soldato: «Ogni volta che
sparavamo onestamente io pensavo
"per favore no". Speravo che succedes-

se qualcosa per cui non avrebbe fun-
zionato, che il missile non si sgancias-
se, che fosse cancellata la missione…
Per parte mia, ho provato, se potevo
un po' ritardare qualcosa, in modo da
provocare la cancellazione della mis-
sione. Ho provato a fare cose così, ma
con molto tatto, solo verificando una
voltadipiù la sicurezzaper le caricheo
qualcosa per ritardare. È molto diffici-
le non pensare alla gente in città mol-
tovicinea te,perché in realtàeravamo
doveèlaretroguardiaesivedonoicivi-
li chesoffronoper i katyusha…un ka-
tyushacheti cadevicinofamoltapau-
ra.Edèdifficilepensareche quelloche
fai sia così sbagliato. Però quest'arma è
talmente, talmente… dire di massa
nonèabbastanza….Unaspeciedigior-
no del giudizio, sì. Perché tu semplice-
menteriempiuninterobloccodi terri-
torio, lo riempi completamente con
queste piccole bombe, ma non così

piccoleinrealtàequestoprovocagran-
di danni, enormi. ….. è un'arma con-
tro obiettivi di massa, dove c´è molta
gente, molte macchine».
Fin qui le testimonianze. «Questi sol-
dati hanno servito doppiamente il lo-
ro Paese.
Combattendo, ma anche denuncian-
do aspetti inaccettabili di questa tragi-
ca avventura militare. La loro denun-
cia non deve cadere nel vuoto», dice a
l'Unità Yaariv Oppenheimer, segreta-
rio generale di «Peace Now», il movi-
mentopacifista israeliano,eparlamen-
tare laburista. «L'uso di queste armi in
un conflitto che ha pesantemente col-
pito la popolazione civile, non può es-
sere giustificato. Giustificare il peggio
in nome della difesa dal Nemico è un
imbarbarimento delle coscienze a cui
dobbiamo ribellarci», aggiunge la ca-
pogruppodel Meretz (sinistra pacifista
israeliana) alla Knesset Zahava Galon.

Il racconto di soldati israeliani: «Abbiamo sepolto intere città con bombe al fosforo»
Le testimonianze di due giovani militari: «I raid più forti negli ultimi giorni di guerra». «Se sia stato usato anche uranio arricchito? Ne abbiamo sentito parlare...»

■ di Robert Fisk / Beirut / Segue dalla prima

«Ho visto due neonati
morti che tirati fuori
dall’obitorio a Beirut
hanno improvvisamente
preso fuoco»

■ di Umberto De Giovannangeli

«In Libano Israele ha usato
bombe all’uranio arricchito»

Donne libanesi tra le macerie Foto di Mike Nelson/Ansa

IN DUE CRATERI provocati da bombe lanciate da Israe-

le in Libano, durante la guerra di 34 giorni l’estate scorsa,

sono state trovate tracce di uranio arricchito. È l’inchiesta

di Robert Fisk, che cita come fonte il segretario scientifi-

co britannico della Commissione Europea sui rischi della

radioattività, Chris Busby

L’INCHIESTA
Gli israeliani finora hanno

ammesso l’uso di bombe
a grappolo e al fosforo

ma non di armi con uranio

PIANETA

«L’uranio arricchito è
molto più dannoso di
quello impoverito, che ha
provocato in Iraq e in
Bosnia cancro ai polmoni»

Secondo l’esperto inglese
campioni di terra prelevati
in 2 villaggi hanno rivelato
elevati segni di radioattività
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